
REPORT YOUTH CAMP DONCASTER 2019 Ita 
Sono Francesca Nardò e ho partecipato al campo che si è tenuto a 
Doncaster presso il Deaf Trust. È stata un’esperienza unica e 
indimenticabile. I responsabili del campo sono stati molto gentili, 
cortesi e sempre disponibili nei riguardi di tutti i partecipanti. Nel 
campo eravamo in 37 ragazzi provenienti da tutto il mondo. Ho 
avuto la possibilità di confrontarmi con culture e modi di pensare 
molto diversi dal mio; tuttavia ciò non ci ha fermato dal costruire 
amicizie molto forti e spero durature, in quanto siamo ancora in 
contatto fra di noi. Ho avuto modo di visitare anche luoghi che 
probabilmente non avrei mai avuto modo di vedere, poiché 
piccole cittadine che vengono spesso sottovalutate o offuscate da 
mete e città più note. Allego alla fine del report insieme ad 
alcune foto del campo anche una foto del programma, che è stato 
rispettato in tutti i suoi punti. L’esperienza, in conclusione, è 
stata molto positiva. Ringrazio tutti coloro che si sono adoperati 
per farmi partire e per aver reso questo campo possibile e spero di 
poter ripetere l’esperienza e aggiungere quella della host family 
che quest’anno, per motivi organizzativi e di mancanza di tempo, 
non mi è stato possibile fare.  

English version  

 
I'm Francesca Nardò and I attended the camp that was held in 
Doncaster at the Deaf Trust. It was a unique and unforgettable 
experience. The camp managers were very kind, courteous and 
always available to all participants. In the camp we were 37 guys 
from all over the world. I had the opportunity to confront with 
cultures and ways of thinking that were very different from mine; 
however this has not stopped us from building very strong (I hope) 
also lasting friendship, as we are still in touch with each other. I 
have also been able to visit places that I probably would never 



have had the chance to see, like small towns that are often 
underestimated or tarnished by more famous cities and 
destinations. I enclose at the end of the report with some photos 
of the camp also a photo of the program, which has been 
respected in all its points. In conclusion, the experience was very 
positive. I thank all those who worked to get me participated and 
to have made this camp possible and I hope to be able to repeat 
the experience and add that of the host family that this year, for 
organizational reasons and lack of time, was not possible for me 
do.  

  



 

  



  

 



 

 



 



  


